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LIBERTÀ O TIRANNIA 

La tira.nnia in Italia trionfa sotto il 
nome: di libertà; imperotch& la rivoluzione 
che in~igantisce tiene in smt mano tutti 
gli ordl$111 pilì gttgli\mli di tirannia, ed a 
maneggutrli inesorabilmente è spt•onutlt dai 
principi phì spaventevoli del despotismo. 
Spieghiamo le due asser~ioui 1 é ci riflet­
tano i lettori. La prim1t considerazione la 
svolga quel gran pllbblici3ttt Spagnu,,lo 
che. fu il marchese dì Valdegamas. Egli 
parlando nel 184:9 alle Cortes di Spagna 
sosteneva. a un di presso la medesima tesi: 

" I mezzi, dicea, dì cnì dispon;<ono oggi 
i governi, sono mezzi di oppressione co~ì 
gigantesca, clw il mondo lmti non vide la 
pari. La libertà è finita : nè risorgerà al 
terzo giorno, . nè al ter~o anno, nè forse 
al terzo secolo. Stordite a tale annunzio 1 
Eppnre posso intimarvelo altamente senztt 
esser profeta: il mondo cammina ad nn 
dispobsmu di cui mai non si vide il più 
gigan teseo : ve l o dice la ragione, ve Io 
confJI'Illa la storia. 

" Alla doppia mtura dell' uomo due 
sole repressioni sono possibili : intel'Ua 
l' una e religiosa, estermt l'nltm e politica. 
E htle è l'indole di cotesté due repres­
sioni, elle come o s'alr.P. o s'a.bb<tssa il ter­
monwtro r~ligioso s'abbassa o si alza per 
l'opposto il termometro, politico. Pri1m1 
della venuta di Ul'istr1 tutto fu schiavitù e 
tirannia, percllè nullo o qwtsi nullo era il 
sentimento relil;l'iuso. L<t libertà vera, la 
libet•tà di tutti (lo confessano pr;rliuo i 
socialisti) nacque al mondo col nascere del 
Redenture. 

" Or bene seguite i passi di quella 
Ohiestt che il RLidentore istituì per la li­
bemzi•lne del moudo1 e voi vedrete come 
ogni incremento della Religione, f11 abolì· 
zwu~ dei ceppi di repressione materiale ; 
ed all'opposto ogni diminuzione del Ren­
timonto religioso, fu un rogresso· ver&o la 
timunia pagana. ]'onda egli la sua prim• 
s11cietà nei suoi discepoli : e qnesta ·conte­
nuta dall'amore che passava s\ stretto fm 
discepoli e maestro, non ha all' esterno ìl 
menomo vincolo di materiltle repressione. 
Succede nei primi tre secoli umt cristia­
nità nel mas~imo suo fervore, e qui a re­
primere i pochi germi di ziz~anht che m<ti 

A~DBUdico del CITTADINO ITALIANO 

Avv. ANTONIO MEASSO 

I DEPUTATI AL REGGIMENTO 
DELLA .MAGNIFICA COMUNITÀ DI UDINE 

NOTE D' AltCIIl'\èiO 

Odi~~,, tJp, .G. D. ,Dol'ettl e Soci- un op. in S.o di par. 28. 

I.' avv. Antonio .1\ieasso avem1o dovuto, 
per incarico del municipio, esnminare gli 
atti e le deliberaziuai dell'antica comunità 
di Udinll, venne in animo di seguire colla 
stol'itt di quei documenti, una delle istitu­
ZIOni dell' nutico governo civico, cono~oiut.t 
sotto il nome di ifrputati at reqgimento, 
istituzione che, al pad delle <•dierue giunte 
municipali, era la rappresentanza perma­
nente e la prima magistratura elettiva del 
comune. 

E' un diligente lavoro che viene a,l ag­
giungersi al novero dt•lle pubblicuzioni con­
cementi la oostt·a regione, e ad Rcet·escere 
il materiale preparatorio per una vera e 
prnpria storia <!el Friuli. La monogran~~o 
dell avvocat0 Meusso lm poi il m ·rito, e 
non certo lieve, d'essere scritta io buon 

· italiaun; e lo osserviHmo, V1st.1 la t•3ndenza. 
comu11e t·a gli uomini d: leggP, a faro stm­
zio, qu•ndo la nd"P''rino, der a 11ostra bella 
IICii:Ua con quelle e!cgauze .che tutti cono. 
scono, 

non si sperdono interamente fra gli uomini, 
basta un germe di potere repressi v o in 
quei giudizi che osservavansi fin dai tempi 
apostolici. Piegano i Oas1tri convertiti la 
loro fronte alla croce 1 Eccoli spezzare da 
sà .medesimi gran parte di quella verg11 
dispotica con che aveano flagellati i loro 
popoli, e rieonoscare con pupblic-lle leggi, 
superiore al potore terreno un potere tutto 
morale, tutto celeste. Nel medio evo la 
religione ò g1tglittrdtt, ma son gagliarde 
pnr le passioni. Qt1i dnuque alla forr.a di 
repressione relig_iosa si aggiunge ht repres­
~ione politica : ma basta il pil'l debole dei 
governi, il governo feudale. 

Sopravviene n indelìolire sempre pitì lo 
spirito religioso • la riforma lntemna? ed 
ecco mtscet·e l'epoca dell'assolutismo che 
trasform1t il · feudalismo in monarchie as 
solnte. Crederete nou esservi ove l'ili 
inoltrarsi in fatto di materiale repressi(lne: 
giacchè può egli dftrsi stromento pil'l gn.· 
gliardo di compressione che il potere as­
s,Jlnto 1 Eh t sì! davvero, può darsi'pe~gio 
e peggio asstti: l'assolutismo può conuen­
sare "te sne for?.e, perfe~ionarne gli stru­
menti. E sì !o f~~rà: il termometro reli­
gioso continua ad abbass;trsi, .è dunque 
necessftrio che si nlr.i il polit.ico, e d1e la 
repressione nutteri1de ingttgliardisca. E come 
iogagliardl1 si istituirono gli eserciti stnn· 
ziali, i quali altro uon sono che una isti­
tu:done, colla quale nmt tmb11 di sudditi 
orgttnltti acl urm assoluta obbedieuztt ap· 
pt·esta migliai:t di bmccift per contenere 
colla frJrt.tt una moltitudine inorganica. 

" Ma questtt forr.;t poteva impedire l'an· 
mento rlell' e m pietà~ Non l'impedì: ed 
ecco ehe i gol'erui, possenti giìt per mi­
gliaitt di braccia, si avvidero essere necos· 
sari migliaia di Oi:chi a ben re~òlarle. E 
migliaia di occhi diede loro l'istttur.i,me di 
qnelht terribile inquisir.iooe che fn detta 
l'olizia. Si ebbero così a migliaia ~li oc­
!'hi per ved~re, le bmcclit per costrwgere. 
l\{lt non per questo migliorarono gli uo­
mini, e contiuuò a crescer l' irreligioue. 
A nuova mancanza di religione, nuova 
ginnttt di Ctttene : si istituì il centralismo 
ammiuistmtivo, a cui mettono capo tutte 
le querele dei sudditi, cd i governi ebbero 
migliaia di orecchi come avettno già. mi­
gliuia di brotccia e migliaitt d'occhi. Otter­
ranno eglino così una totale padronanza 
contro il delitto, nmt totale sicurezza della 
società .. No: se l' itmnomlità continua a 

cr.escere bisogna che il governo pos@a . es­
sere in ogni punto del territorio, in ogni 
momento del tempo. E a soddisfare una 
tale necessità, ecco il telegrafo, ecco il 
vnpore. Oon tali IIÌilti stragrande è omai 
l' ounipotenZjl di nn governo destimtto ad 
ordinare materialmente coscienza , senza 
reli!l'iona, sudditi s~nza prinçipii. Col tele­
grato ottiene nbtqmtà l' occhto del governo, 
col vapore ubiquità la sua for;~a, l'esercito. " 

Ecco a qdal punto l'incivilimento avea 
inal~ato la forza compr~ssiva, quando il 
Vnldegamas 5favellava alle Cortes. " Ep­
pure, .. sog~iungeva, Noichè l' irreligione 
ancora va crescendo, s aspetti ant:ora peg­
gio se il' tnale non si corregge. E per ben 
comprendere fin dove potrà· giungere la 
tirannia,· :fute meco una comparazione fra 
l' antico mondo ed il presente. Furono 
tirannie nel primo e feroci e desolatriei: 
ma tirannie in grancle non poterono dnrara, 
perchè mancavano al tiranno le forze fisi­
che. Oggi le, comlizioni del mondo sono 
Cttm biate, il progresso delle scienze fisiche 
ha operato portenti, e le vie son pronte 
per una tirltnnia gigantesca, colossale, 
lll11llenstt' f'rtt*Cit da ogni resistenr.a o fisica. 
o momle. Oòl vapore più non si conoscono 
frontiere: co ti' elettrico si sono annulhtte 
le distil.nze: ~1coll' abc1)i~ione dei principi! 
si sono divisi: gli ltllimi e sciolte tutte le 
unità sociali._ (Jmtl mezzo dunque può più 
rimanere pin·: resistere ad un oppressore 
che thtl c011.tro di una macchina burocratica 
voglht dominO.rll colla polizia gli animi, con 
I'amministmzli:me le borse, coll'esercito le 
braccia, col te_Ì• egrafo il tempo, col ~iorna· 
lismo e con l'hjru~ionepubbliclll'oli 110ne1" 
L11 prospettivQ, bisogna· confessarlo, trac­
chthtdltl publimsta Spagnuòlo è spaventevole. 
Eppure, dobbianìo noi. dirloJ ci. manca il 
tratto più _ mtmtteristico, e più terribile, 
quello che r •• rma la fisouomia dell' epoca 
presente. 

(Continua). 

La revisione della costituzione nella Svizzera 

Non è solo nel Belgio che il partito 
clericale .~i ri8t•e.qlia come direbbero i 
~iornuli liberali, e si sforza di riprendere 
!l potere. Anche nella Svir.zera il movi~ 
mento conservatore si accentmt : la Destra 

Non tornerà disoaro ai lettori di cono~cere novemb<e 1385, quando, oltre ai membri del 
un po' diiiusamente il contenuto dell'Impor- consiglio stava .per rieleggere anche i cin­
tante opuscolo. q ne della guerra : di còuceutrare cioè in 

L'autore comincia dal fare la storia del· questi coll'autorità militare anche la ci.vile 
la istituzione cb' egli esamiua. -Se Udine, e la odmiuale, conferendo loro per la ptima 
divenuta residenza patriarcale, era cresciuta volta il carattere di deputati al reggimento. 
rapidamente in prosperità, lenti a'eran svolti Difficili giorni correvano allora per la 

-io esa' gli ordini del II(OVerno municipale. comunità dJ Udine, giMchè stava per riac· 
Si risentiva aD\lora dell'assemblea democra- ceoderAi la guerra con Francesco da Carrara; 
ticn del comune primitivo: un'adunanza ai cinque fu data perciò plenissima auclo­
popolare chiam11ta arengo, un consiglio di ritas ·re,qendi terra Utini cù·cha agenda in 
c•tt~dini eletto da essa un capitano a presiede- Munnhtenti ,querra intrinsecus etcxlrinsecus 
m l'una e l'altro, due procuratori a difendere ecc. l primi ctnque eletti furono ser Detalm11s 
gl' iotere~Ri del comune, un cameraro. a te- de Andreottis, pro quinterio burgi superioris ,· 
nere i conti e la cassa, uno o due canee!- exhimius ma,qister Jacobus physicus, pro 
!ieri a registrare le prese deliberazioni. 11 foro nova; ser Valantinus de Valantinis, 
cupitano rappresentava alla testH. del com n- pro foro vetcri; l''ranciscus ser Missij, pro 
ne l' àlto dominio del patriarca, e, insieme 'quinteri" bllr!Ji.Aquileje; Johannes Leonardi 
col consiglio, il comune .ste~so nelle rQla~.ioni JJominici, pro qttinter·io Grezani. 'l'rascorsi 
esteriori. Era bea l ungi però dall'avere in i dua mesi· della loro carica, i deputati si 
mano il reggimento, che iii sostanza risie- presentarono al consiglio perchè fossero e­
deva tutto nei due corpi deliberanti, l'arengo l<rttl i loro successori; e .cosi si procedette 
ed il crmsiglio, anzi riù specialmente in fiuo all'anno 1388, m cui il consiglio delegò 
qu~st' ultiiuo, al quale l'arengo, malo sen- gli stessi dbputatl, usce_uti a nominare quelli 
t~odosi attn a1 Cl'r soenti ntf,;rì di ammini- che aveano a ~ost1tuuh; 
strazione ordinaria, riservati a sè gli atti L' :IVv . .1\{easso prende quindi ad esami 
più importanti, delegava i suoi poteri. v~ nare lo svolgersi e il modificarsi del!' Jsti­
da sè ~he ciò importava per il consiglio la tuziooe dei deputati lungo il corso dei 
necessità di radunarsi spessissimo, e di do- quattro secoli in cui perdurò. 
ver aftidal'e a commissioni speciali ht in· l cinque de(Jntati, soppressi nel 1388 da 
for·maziooe e la ose.r.ur.ione pratica degli Giovanni di Mora via, .furono l'ipristinati 
affHri non maturati. Nnn baRtando esso non appena quel patriarca lakciò la città, 
a disimpe11nare gli stfari del comune, la aumentati tuttavia a set.te, e con la durata 
necessità sugge1i l'1stituzioue di rmrg1strature d'ufficio di sei mesi. Nel 14!2, ardendo io 
secoudnrie, cnn determinati Incarichi di Friuh la guet·.ra tm Sigismondu d'Un­
governo, el< tte per b1·eve p.·riodo, ma rinno· gheria e i veneziani, allorché gli udioesi 
vHhili, qnnli i srptem dep1.!lflfi SltÌJer excrs- , furono costretti ad accettare uu v1cario im­
sil)ltH, i cittadirli super milicia more solito 1 periale, risorse nn reggimento composto di 
Ì111ponrnd'!. e i qninquo •de guerra. Ft·utto 

1 

dieci deputati, dae per quintiere. 
pu<~ ùi tu le D\ c•·ss>llt deve essere stato il Noi 1420, passato il ~'duh sotto il do­
p~rtito preso dall' arengo geuerale, il 13 minio veneto, il 2 ottobre, dovendosi rinuo-

do l Oon~iglio nazionale . vuole d prender la. · 
perduta autorità. Il successo ottenut~ l'-11 
mag~io col rigetto. delle quattro leggi.de~ , 
derali che il voto popol~~to ha }'espin~o;.:;. 
~o n ha appagato i' cattolici, ma :li, ,ha;:\IIA~k . 
wcoraggiatl a f~r valere' nuoveì.e$ige.QZII:•• 
nel campo cattolico. :. ... .. .... 

Tre deputati raJ)presentanti -dei.,cp.nton·i .,;; 
di Lucerna, :San Gallo e del 'fi~in(>1<:hatif•n 
deposto, a nome dei loro colleghi· de!l~:,q 
destra, sul lJan~.o del Consiglio· nazionale, · 
una mozione con cui chiedono ·la revisione 
par~iale .della Costituzione del 1874:, . chè 
fu, com'è" noto, un'opera .di accentramentò 
massonico. · 

Questo atto ardito di iniziativa è salutato 
con. gioia da tutta la Svi~zera conservatrice. 

I punti principali da rivedersi ~econdò 
il programma dei deputati sono i seguenti: 

l. I.' arttcolo 73 riguardante l è eler.ioni 
al Consiglio nazionale, dove esse Mmpliltato 
pet· modo che la ripartizione .dello circo· • 
scrizioni elettorali sia pi!'l equa, che nessu'n 

. eil·condario possa eleggere pi!'l 'di' tre de~ 
putati e che le ele~ioni si facciano il più 
possibile giusta. ~l principifJ della rappre; 
sentanza proporziOnale. 

2. L' articolo 27 sarà modificato nel 
senso della piena libertà dell' ilisegnamentò 
privato, L' articolo riguardantè questa ma" 
terìa, nella Costituzione attuale, tace su· 
questo punto ed il Governo cantònale eli 
Basilea ha messo 'le mani su scuole privat(l. 
espellendone i. maestri religiosi; D'altronde. 
la riforma dell'art. 27 è una conseguenza 
naturale del voto memorabile del 1882 
contro la .scuola fedemle, in cni i' radicali 
furono così sonoramente sconfitti. 

3. L' articolo 31, che rigliarda .la li· 
bertà dell' if!dustria a_ del cot.ùmercjo}.dev:e 
essere ristretto col rimettere alla.· compe~ 
tenza delle autorità cantonali la regolà~ 
r.i_one facoltativa ~elle osterie è degli,sp;tcei 
dt bevande alcooliche. Qui la Destra _hà 
per iscopo di ·mettere nn argine alla qnaù·­
tità sterminata di vendite di vini e liquori 
sola indu~tria che abbia prosperità sotto 
l'egida della OostiturJone mnssonica .. 

4. L'articolo 32 il qnale ordina1 a 
partire dal l gennaio 1890 la soppresswne. , 
dei diritti di d11zio cantomtle sui vini -
il che produrrebbe un deficit non indiffe­
rente nei _bih.IDci. dei cantoni - sarà sop­
presso, e 1 dm t ti d'entrata saranno maLi­
tenuti. 

vare il reggimento, si propone e si delibera 
di ridurre di nuovo a sette il numaro dei 
deputati, sicut antiquitus .~olitum erat, e la 
elezione loro, tolta al popolo dei quintieri, 
viene ridata al consiglio; poi i deputati 
uscenti si presentano a questo c0n la scelta 
dei loro successori già f~~otta, modo di no~ 
mina che si mantiene per un secolo appresso. 

Collo svilupparsi di mia certa tendenza 
oligarchica fu istituita una convocat10. ex­
traordinaria ·regiminis, composta dei sette. 
dep11tati e di altri mttadini eletti da loro: 
Procedendo innanzi, troviamo la convoca- , 
1:ione costituita dei sette deputati in carica; 
dei setto predecessori ~ dei tre della zonta, 
sotto la presidenza del luogotenente, ren­
dendo, come è naturale, meno necessarie le 
assemblee. del pieno consiglio, e quasi ìmi­
tili quelle dell'arengo, che anzi dopo· il 
l:l. Michele del 1510 non fu più convòrato. 

Nel 1òl3 venne stabilita una miova forma 
di elezione per i sette deputati, che do'veano 
essere sei nobili, dei quali due dottòri in 
legge, e un plebeo, appartenenti tutti allo. 
stesso consiglio, e dell'età almeno di trcùl~ 
anni. Tale forma avea eiideotemeote per 
iacopo di delurlere ogni prepa1·azione elet­
torale, e di sottrarre ai partiti l'iniziativa 
della proposta dei candidati. Deg:1a di nota 
è la doliberazione che nessun deputato po­
tesse occuptue la carica se non una volta 
all'anno, cQme pure l'altra che stabili poi non 
pote1· farsi ululo rielezione se non dopo tra­
•corsi ventiquattro mesi. Nel settembre del 
1496 fu introdotto lo stipeòdio, o' s~lario. 
di ua ducato 111 mese per ogni deputato; 
Verso la fine del secolo tuttavia, cansS: le 
strettezzq del comune, fu soppresso, nà più 
si ripristinò. 

Con altre delibera?. ioni furono. stabilite · 
le. cosi dette incowpatibihtà dj uffi~io,, ~ùali .: 
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5. Finalmente ~)i ~~·ticoli 89 e, 120 
devon() essere mod1ficat1 e completati nel 
senso di dare maggior estensione ai diritti 
del povolo, accordandogli l'iniziati vrì delle 
Jas-gl per via di petizionu, e rendendo ob· 
bhgatorio il re{e1'èud1tm f11coltativo, vale 
a dire, che l'Assemblea federttlo deVIt sot­
tòporre al voto popolare tutte le leggi da 
èssa votate, sett?:tt eho vi sia bisogno della. 
domanda. preveutivtt di 30 mila. cittttdiui. 

La tattica 'della destra. non manca di 
abilità~ Se la maggioranztl do\ Consiglio 
nazionale accetta h\ · mor.ione di revisione, 
la destra tmà fin d' om formulato il pro­
gramma elettorale da sottoporre al paese 
per le elezioni genoraiL dol prosshno otto­
brei Sè poi il Consiglio nazionale respingo 
·1a ·mo~ione, la destra provocherà una pe­
tizione popolare e raceoglierìt faciltnfinte i 
50 mila firmatari che obbligheranno l' As­
semblea federllle di sottoporre al vopolo 
il quesito doli' opportunità della revisione. 

·Se il .popolo risP.ond~ aff~rmati va mente, la 
revisione; a tèrmini. della Oostitqzione, non 
pÙò .yiù esser parziale ma. diventa generale 

· e b1sogna procedere all' elezione d' um1 
Assemblea federale costituente, l' opem 
della quale sarà pure sottoposta al popolo 

. e dovrà raccogliere, per essere valida, la 
doppia maggioranza dei suffragi, del popolo 

. e dei cantoni, ciascun canton e a\'' endo un 
voto: 

.Naturalmente i liberali svizzeri strepi · 
tano contro le proposte delln destr1t così 
vantaggiose alla patria, ma cosl noci ve 
alla loro tirannie& dominazione; ma spe· 
riamo che anche questa volta il numero 
sarà dàlla parte della ragione a. vantaggio 
·della verà libertà e della religione. 

Il 01'edeute di · Lngano a J?rovosito del1a 
mozione dei deputati cattolic1 dtce: 

Oggi annnnciano da Berna che il radi· 
catismo autoritario - credendo spaveutarci 
.....: inténde rispondere alla mozione Keel e 
compagni con altra sua proposta di revi· 

'sione .co·stituzionale comportante la sop· 
pressione di tutti i conventi, l'ateiz?.azione 
dell'istruzione, l'unificar-ione dell' i·tru· 
zione ecc. eéc. Ebbene questa sfida noi 
. non ia temiamo. Se noi s;1remo uniti e 
decisi a. propuguare avautntto .i nostri 

. 
principii, i ilost. ri .diritti e le nostre li.bertà 

, 1u. ordine alla religione,_ il momento psi­
'cologico è forse nrrivato .. per infliggere al 
radioaUsmo svizr.ero- come a quello Belga·· 
-~na. complet1t sconfitta precisamente stll 
terreno· del sentimento religioso. 

" Dio uon muore. n 

LE SPORCIZIE ITALIANE 
CON ROMA CAPITALE DEL REGNO D'ITALIA 

L' Vrdlà Cattolica pnbblica il seguente 
bellissimo articolo che prova all' evidenr.a 
a qtmle trista condir-ione sia stata ridotta 

''v 

la parentela, il possesso di un'altra caì·ica 
ecc. Inoltre non potevano i deputati pr~nder 
parte a queìle deliberazioni che risguardns­
aero controversie di ùuzi, nell' appalto de! 
quali avesRero ·qualche mteresse; a quelh 
ch' eran dottori in legge era vietnto durante 
il loro uflìéio di prestar l'opera in cause 
di po<'a importanza. . . 

Circa l'uso del pubbltco denaro, non SI 
trova che ci fossero leggi speciali per i da· 
putati nei primi tempi; certo le loro faooltà 
doveanu trovare un limite nel consiglio. Nel 
1464 non fu approvata la proposta del luo­
gotenente che 1 deputati non potessero spen­
dere al di là di dh!ci ducati senza licenza. 
del consiglio. Nel·•l538 troviamo l'altra pro­
posta· fatta dal consiglio che . non si osi 
psssaN il limite di cinque ducati per per­
stma e per. titolo di sp~sa; m~ di . essa no~ 
~i seute ptu parlare. t'essant annt dopo a1 
,deputati viene tolta la fucoltà di spendere 

i anche cinque ducati per volta, ma nel 165! 
l invece si dellida che essi possano disporre 

di duecento. 
il 12 marzo 153() voune richiamata a mi­

gliore osserva,nza l_a di~posizione per ~ui 
.era imposto l obbhgo d t accettare la carwa 
di deputato, sotto pena di venticinque ducati. 

. Marco Autonio Fiducio, per cinquanta-
/ l}inque anni cancelliere del comune, in una 

fede ufftèiale lasciata negli atti, in data 10 
marr.o 1613, vione ·enumeraurlo le preroga­
tive della longe suprema et quantum dici 
pos/lit ampUssima. auct.oritas depuiatorurn. 
Cou'·taota ampiezza stridono veramente uu 
po' le segueuti parole, che si incontrano ID 
una deliberazione· de.! 26 marzo 1613, cnn. 
dit~ colla goff,t ~mpollosità del tempo; Ma 
11erchè pottf'bbe facilmente aVIJPnil'e che tnl­
-:.vo.fta fossero nominati (a deputati) SO!J.IJI'tfi 
o&M nQn sa.vessm> nè leggere nè scrivere, 

la misera Italia do? suoi pretesi rigenora· 
tori. 

O~·ni anno, in Monteeitorio, discutendoHi · 
il bilancio della ptrbblica istrur.ione, si 
piange sullo magagne d~l nostt·o insegua­
mento, e poi, nell' o3alllo dul bihtucio del­
l' inttJrno, sull' llllll!ento dei delitti e dellr• 
ristrettezzn. delle pt·i~ioni. Qttest' nlthmt 
lagnanza il molto anttù:t e cominciò ad 
ndirsi in Torino, ~oi in 1'it\\nr.e,, m1 ortt si 
ripete iu Rom :t. l! in d:ti tempi del Re"OO 
subttlpino, tront' !luni ftt, il ministt·o dol­
I' internn diceva nella Onmem dei. deputati 
l' 8 di maggio del 18:>4:: " D<t ogni pttrto 
arrivano do~lianr.o per h1 troppa angustia 
dello carceri. , E, parlando in lXtt'ticolare 
delle carceri di Torino, , soggiuagev11: " 
Non sono capaci che di cinqtwcento de.te­
nnti circa, ed in voce· il numero 4ei dete­
nuti attualmente eccede i novecento. , 

Si f1tbbrimtrono allora nnove carceri, e, 
distrutti .i conventi, si convettit'J)uo in pri~ 
gioni, .ma, non ,ostante ht mplt,iplicar.ione 
dei locali, i delitti vennero , cosìc·spavento­
samente aumentando, che ogni anno si 
dovette ripetere il lanieuto sulla. ristret­
tezr.a delle carceri. Etl ò ripetuta ancora 
oggidl in .Roma dal . deputttto De Renr.is 

. nulla sua relazione sullo str1lo ddla spesa 
d~l 111iniste~·o dPll' intemo per l' esereizio 
finanziario 1884: 85. Da quest11 relazione 
ci restringinmo a levare per ora tre cifre, 
che giustamente il Popt~lo RomallO chia­
ma brulte, ed indicano l' ordine morale 
instaurato in Italia colla guerra contro 
la religione, e colla breccia di Porta Pia. 

La prima delle tre cifrtl riguarda la 
spesa per la prostituzione. Qmmdo Vitto­
no Emlnllele II, nel settembre del 1860, 
parlava a' suoi soldati di ot•dine ?/M'aie 
dn in.çtanl'al·si in ltatia, ht Sttntità eli 
Pio IX giustamente rlspondova:-" Dunque 
l'ordine momle sarà instaurato da quel 
Governo che apre dappertLttto case di vec­
mtto? , E ci ricorda c ne allora q nelle crtse 
in Piemonte, con Jina ironia, chiamavausi 
slab lwwnt·i naii'ionuli l Ogni anno no l 
bil•111Cio !W.zionale ne abbiamo la spes1t, 
sotto il titolo di sa11ità interna. E nel 
bihtncio per l'anno corrente q11esta s wità 
interna import:t una spesa di lit·e 1,728, 
594 della quale la maggior parte, cioè 
lire 11588 504, vanno per ispese di sorve­
glianr.tt snlht prostitu1.ione! 

·B1·utta •pesa! e ·chma il Popolo Ro­
rll'l!W delli:l con:e'ute,.ma ruppariscé ancora' 
pitt brutta, se Hi ravvicini a ciò che è no­
tato nel bilancio dell' intiwno per la pub· 
b\ica beneficenza. Dapprima vi è detto: 
" Opere pie, ossia Sei'VIZii. rH pniJI>licrt 
ben<ficenzal lire 271 miht. il' .E poi segue 
il milione e mezzo per la IJrostituzione! 
Lo che basta a bollare il Governo· che 
sttt in Roma, nel cui bilancio interno la 
spesa per sorvegliare la prostitur.ione è 
sette volte maggiore della spesa per la 
pubblica beneficenza. E questo deve ve­
dersi nella città dove nn giorno regnava 
la carità c:tttolica, ed o m è ridi venuta. 
l'antica Babilonia in nome dell' o!'dine 
morale! 

qualità ad huomo 21olilico necessarjssima, 
li• cu1 cognitione sr. avessero hauia gli E­
gilij non si sarebbero funto affaticati di 
esprimere i concctt·i degli animi loro con 
imbrogliati Geroglifici ..... mettian,o tJarte : 
Che per l' avvenire non si possa eleggel'e 
nè ballottar alcuno a t' of'ficio di Deputato, 
che non sappia c lepgere e. scriver;. . 

Nel seoolu XYIII l istttuzwne del ÙPputah 
accenna ad una eviMnte decadenza, gi11cchè, 
stante la poca frequenza \oro 11lle adunlinze, 
si prop?ne, per le. cinque s~~sioni annuali 
ordinano l estraztone tra gh 1nterven.ut1 dt 
una palla d'oro, con prèmw al. vincitore di 
dì<'Ci ducati; poi è tolto il lituite che sta: 
bili va due dai deputati dover essetè dotton 
in legge; quindi si muta il processo> del: 
le eleztoni, e da ultimo· si recano mutamenti 
nella durata ·della carica. ·i 

Caduta la repubblica di Venezia, ed oc· 
et:ipata Udine dai francesi, il 18 m~rzo 1797, 
i d• pututi, considerando.· le .utl?ilJi troppo 
noiorù< circostanze, cbe impedHouo d1 ta· 
dunare i consigli, prorogurpno interin11l~ 
mente i poteri a tutte le cariche fiuchè SI 
potesse passare . regolarmente B;lla loro. ele­
zione • ma il 12 maggio 11 maggtor Cons1glw 
della 'Repubblica audwava, e il 28 aucbe 
Udine fac<'a 1!1 smt nvoluzwne. I sette de­
putati che possono dirsi gl_i ultimi, p~r~hè 
solo ùi nome questa 'l:ll"!516traturfl.·. rl!Isse 
per br~ve tempo da po1, !llt'ono: Ntcolo co. 
Dragoni Pasqu'ale Ztgnoni, Tomaso de Ru­
bois; co.' ll'rancesco llc:retta, co, Orazio d'A~­
cano, co, 1\..soanio dal Puzzo, Orlando UJ. 
cogoa, 

Segue poi nn' altrn Speso., quella por la 
8iCUI'CZZt r>Ubbtica C pe( 8el'llizio Setf''rlu' 
Al ved~re ht poea · sicnrezz:t c ho ttbbhtmo, 
como trionf1tu0 .i ladl'i, e si comm~ttono 
impnnemente i più per lidi attentllti,. pitr· 
reobo eho poco o nulla noi dovessimo 
spendero per assicumre .la vita e le so­
Stl\UI,O de' llittadini. Per contmt'io spenditt· 
mo oltrtl ad mldici millnni e mezzo, e 
nel bilancio poi 1884-85 lo speso per la 
sicure:-.r.a pnbb\ica, pel'sonalu, locali, .~p•!se 
d' !1/.'flcio, sqrvi<w sepl'do, suqsidi, pre· 
vu, ecc, sommano a lire ll,543,62S,251 
- Le spese seq1•ete, con cui si p11g1tn0 gli 
Strigelli e compit.gnit~ ascendono ad oltre 
tln milione, lire 1,05u,OOO, ed il Popolo 
Howmo dichiara che sono " troppo poche 
(sir:), specialmente ai dl ch-1 corrono ,. 
~la dovrebbet·o correre i dì dell'ordine 
motale i11Sl11urato, secondo Ia pl\Hnessa 
del Re sepolto nel P<tntheon. 

La terr.n, cifm · riguarcht l' amministra­
r,ione delle carceri, e questa è spaventosa. 
Pensate che p el l'asunale di custodia, 
mallletlimento d i deienuli, loaati1 8pP,se 
d'ufficio, di lmspm·loJ. ecc., noi speudht· 
mo oltt·e TRENTADU~ MILIONI (Liro 
32,4:14:,677 75), vale a dire, osserva il Po­
polo Roma11o, "·oltre il '55 Jl~r cento 
dollà spesa generale ò\:L\inarht •. Una gmn 
parte dello i m poste che si pagano servo a 
mantenere la popolar.iono de1le prigioni, ed 
i pri&"ionieri stltnno meglio dei libllri cit· 
tndin1! 

Dif1ttto i prigionieri non pagano come 
paghiamo noi che respiriamo queste anre 
di libertà· non ricevonv le bollette dello 
imposte dello Stuto, delle provinciali e 
delle comnnalì; non debbono sottostare ai 
pubblici servizi; non lavorn.no per guada­
gmtrsi il sostenttunento; non pag.mo la 
pigione di casa; comunque volgano sta­
gioni, hanno il pane assicurato ; all' ora 
stabilita si ~orta loro il pmur.o e h cona, 
vivono sioun, nè temono cho i, ladri tol­
gano loro Ili borsa; e sono· coloro che 
traggono maggior ll'olitto dagli undici mi· 
lioni. e mezzo che si spendono per la si­
curezr.a. 

Conchiudiamo. Sono pitt di quaran/a. 
ci>,que milioni annui che ci cost:1no i la­
dri, gli assassini e le meretrici, ed una 
grttn pttrte di questi quuranlaai11que mi· 
lioui è frutto di CliSi pule e terricciuole op­
pignomt!l alla povera gente1 che non può 
p11gar~ lo imposte, e quindi vendLtte allo 
mcanto. E nu deputato calcol:w:t due giorni 
f1t uol M~ssrr,qqùwe che di silfatte espr·o­
priazioni per debito d' impost:t sono vitti­
me d11e !llitioni d'Italiani, che, se fossero 
ladri, vivrllbbero tranquillamenttl negli o1.i 
della prigione; ma, perché sono onesti, 
debbono n)orir di fame iunegghtndo ttll' I­
tulia ed alla L bertà! 

NOSTRA COBRISPONDBNZA 

Venezia, 20 ~rlua"no llli4-. , 

Dirvi che il 15 G;ugno 1884 resterà sem­
pre come un cai'O ricordo ai Veneziani non 
faccio che affermare una vel'ità; alludo alle 
sue solenni, imponenti munife·staztoni di 
fede data in quel giorno d1ti parrocbiani di 
S. Pietro di ()astello e di l:l. Geremia. · 

Da circll due mesi nacque nl'i Castellani 
il desiderio di farè la pru~essione del Cor­
pus Domini, processione che, del resto, lino 
al 1870 av~va St'mpre avuto lungo. l libe­
r»li o meglio quHttro farabutti, capitanati 
·dal Tempo, non volevano che la si f,tcesse, 
e misero ID opera ogni mezzo (ben s'in­
tende anche quei mezzi cba hauuo sempre 
in !or muno) perchè nbortisse qu~ata idea. 
N è si coatentnrono di parole e di minacce 
ma sguluzagliarouo i loro bracchi, apparec: 
chiarono una bella protesta in formzs, la 
ftJce·roc. sottoscrivere da alcuni indmdui e la 
mandarono al prefetto. Il nostro Prefetto' 
(vm già .lo conoscete) è un galantuomo e 
quindi non si lasCJò intimidire dalle pro­
teste, ma rispose franco ch'egli non voleva 
togli~re la hbertà a cbicclwssia, e permise 
la processione. Allora quei buoni pano­
cbiaai tutti contenti s' apparecchi~rooo al 

· solenne atto di fede. Con ctamuscbi, ban­
d kre, t a p peti ornarono le finestre delle loro 
case, molti •anche dalle 11ltre parti della 
città) concorsero con cerei, beu 300 (dico 
trecento) giovani si presentarouo al loro 
P~rroco dicendo di voler scortare la proces­
sione, inquuntochè si temeva i liberali vo­
lessero f~r nascere qu11lche dtsordine, e la 
processione usci per le strade della Parro­
chia bella, ordmata, maestosa, imponente. 

· P<•r ben due ore e mezz > stette fuori di 
Chiesti e in m<·zzo a una folla cousid«revole 
che si pigi>; va da tutto le parti non s'e bue 
a lamentare il minimo disordine. LI Patri· 
arca st• sso portava il l:lant,ssimo Sacra­
lljepto e ~llaudo 111 pi'Oc•·ssiono rientri! nel 

tempio, S. Eminenza non polli fa.r à meno 
di. rivol.~ere pllrola di congratulnzione al 
popolo devoto l'he riempiva 'letteralmente 
la vasta DaRilit:a di S. Pidro. I liberali 
soornttti, conftisi dovettc~ro mettt,l'U Jè pive 
ll<'l sacon e capacital'si un' altm ·volta che 
1\ Vuoezia per loro· uon Apirlì 1111' uria ttop­
po fnvorovolo. 

Lt> tna~Hostuziooe eli ft•dè data la mat­
ti.IJJ\ rla1 bravi pnrrochiuni di UMtello si 
r1pet1J la sela a l:l. GcromHt e anche qui 
(comP. il solito il.' ogni alnno) bandiere e da­
muschi alle finestre, bauùi~re colle imugini 
dellt1 Madonn11. e <let Sauti uellu via prin­
cipale della Parrochin, folla i!Umens;t com­
po.lta, d~vota. Ben disse il sintpaticono 
p1111fo infcr!'ogatlvo della lJi{esa io una let• 
tPra n pert11 ~tll' ou. Crispì, che la nwrea 
clericale monta. Oh l monti dnvvar(r, s1 rin· 
fr11nchiuo i coraggiosi, cestlilio dalla' paurl> 
i timidi. 

x 
Abbiamo incominciato !11· hlttlt el~ttoralo 

c, grn1.ie a. Dio, cou buoo e~ito. Il distretto 
di Mirano che f11 p~rte della noStl'll Pro· 
viuciu dove eleggere que&t' anno un oonsi­
gltero provinciale< in sUri'Oii(azione del di~ 
missionario De Marchi, e Domenica il co· 
mune chiamato alle urne el'a Scorzè. Tre 
emno i candidati . proposti : l' iugegnere 
Giovanni Sailer del Comitato elettornle cat­
tolico di \"en~zia, il dott. Mnroo Pisani por­
tato dai progressisti, e n· Mauolesso F~rro, 
che restò in tromba l' anno passat•l, soste­
nuto dai moderati. L'esito nou poteva essere 
per noi migliore: il candida t" cuttolico ot­
tenne. 47 voti, il progressista 15, il moderato 
2 (dico' due.) E' vero èhe devono votare 
tutti gli altri co,nuni di cui si compone 
tl d1strvtto di lllimtw e le votaz.oui future 
poSS?UO distru~gere la vittoriu ottenuto. Dv· 
memca, ma obl ben comincili è alla metà 
dell' opra; i nostri amiui lavoriuo e il Si· 
gnore farà il resto. 

x 
Luncdi 23 corr. s' ioaugurtt qut>l.benedet­

to acquadotto che ci h~t f.<tto spendere tauti 
soldi e sul quale si é tanto parlato pt·o e 
contro. In Pmzzt\ l:l. Marco stanno lavorando 
per· una fontana chu deve gettar l'acqua a 
un'altezza considerevole. L1t sarebbe curiosa 
che dop" tanti soldi e. tanto tempo l'aoque­
<lotto c1 desse un' ac11ua cottival 
M~! chi vivrà vedrà; intanto paghiamo. 

x 
E' arrivata ed è anche partita. l' ~x·ecoel­

lenza Crispi, l'onorevole deputato di Tri • 
ca t'l co e famoso trigamo. J,' ·altra uera o l 
Restaurant B~uer gli fu offertù uu pt•anzo· 
non muucarono i soliti ul'inclisi e tutti 
(0ompreso l' onor~vole trigamo) mangiarono 
e. ÌJOl'n.ttero di buona voglia. Prosit ·a lor 
s1gnorl. V. 

Governo e Parlamento 

SENATO DEL REGNO 

Seduta do! 20 

Approvati i capitoli del bilancio dei lavol'i 
pubblici pt·ocedesi alla dtscussione delle 
spese conto Cdpitale Aulle fei'I'OVJe in eser­
ctzio di propnetà dello Stato por' l'esercizio 
tinanzwrio da Gennaio u G·iugno 1884. Ap­
provansi senza .discussione, 

Procedesi alla diacuasivne del bilancio 
dell' ist1 uzione. 

Pantaleoni svolge una lunga serie di ooit­
sideruzioni per deplorare l'Indirizzo pl'in" 
cipalmente dell'istruzione elementare, spro­
vist!\ di concetti pratiCi e rimuneratol'i ca­
gionando una infe~·iorità delle classi operaio 
1taliune in confronto di nltrì popoli. 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Scòut•.del 20 

Approvasi il progetto che converte in legge 
il decrdo 29 muggio 1881 determinando le 
industrie ammesse a godm·o il beneficio della 
restituzione della tassa di fabbricazione sullo 
spirito 11doperato come materia prima. · 

Apresi la discu&sione snl progetto per l'i· 
stituzione di scuole pratiche e speo1ali <li 
agricoltura e v<'llgono ftttte raccomandazioni 
per introdurre .l' ius• gunmento agrario uelle 
scuole normali e il s1stema delle scuole am· 
bulatorie in uso in Germania. 

Seduta pomeridiana 

Dopo una discussione st11la circoscrizione 
elettorale politica nell' ltulia settentrionale 
cui presero parte Ca perle, Taverna, Dept·etis 
~d altri. 

Fottis svolge !~t sua interpellanza sull'in· 
dlrizzo politico del govei'Do in Hurnagna. 

l!'ortis accusa i funzionari del governo di 
non nver saputo intontlere che l' educuziuna 
dAih1 Homugtm fu per 30 anni inuanzi al 
1859 repubulicanu; che i funzionari dove­
VItllo gnudaguarsi le simpatie, e non eutrare 
nella lìomagua cotte in parse conquis!Hto; 
- i) l!overuo doveva c~ram delle condtzionl 
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economiche di quel paese, ebe non ba. in· 
dustdu se nPn ugriculn. 

11 governo a<luo<jlle non ha diritto alcuno 
ad esse1'o gloJ'Jfi~ato in qu~i paesi. 

Sernfini fa alcune cons1d~razioni sui fatti 
di Forll a cui coutradrlice Furtis, 

Deprrtis risponde attenendosi alle infor­
muzioni dei suoi 111\Pnti, 

Dioo c ho la pubblica forza. non ~uò la: 
sciai sì strnpptue gli arrestati i che 1 J'eatt 
mlla UotnKgne nrm sono più ch'l altrove, 
ma le senteuzc sono in miuor numero, ciò che 
prova non pllrtigi~>na la magistrutura. 

Aff~rnia la 1/rosperità economie~ della 
Romagna mu~gwre di quella d.'altre ~rovin: 
cie. Deplora lambtente ~ che t l!ln~gtorenh 
non si facciano dovere dt n•ctlt'Vl rtmedJO. 

.Fortis 'dichiarasi non sorldisf~tto e riman­
da consenziente Depreti• la. risoluzione alla 
discussione generale del bilancio. 

Altt·e interpellanze svolgonsi da Masoilli, 
da Malocchi e da Sani Severino, che dalle 
rispo~te di Depretis si dichiarano non s0d· 
disfatti, 

Votansi ed approvansi i disegni discussi 
ieri. · 

Notizie divarse 

La votazione dolla legge ralativa ai mM· 
stl'f venue riuvbta onde farla assieme ad 
nltri progetti, teme}l<losi che in questo mo· 
mento veng11 sespi tta. 

- Il ministero della guPrra ba deliberato 
di aprire un concorso di 70 posti di sotto-
tenenti medici. · 

ITALIA. 
Napoli- Telegrammi da Napoli in 

data di ieri, reoauo ; 
Stamane emsi sparsa per Napoli la voce 

dell'esecuzione !li Misrlea che avrebbe avuto 
luogo o! le ore 4 aut. Gran folla accorse at­
torno al Uaijtel dell' O~n. Riconosciuta in­
f,;nrlatn la voce quell'assembramento si 
sciolse. 

L'e&eJuzione avrà luogo domattina per 
temp1oa.mo. Il luogo uou si conosce ancora. 

La sentenza fo not•fioata al coadannato 
Ìl•rsern alle ore 6. M1sd.ea si m•>strò turbato; 
chiese il prete e sì confessò. Prese anche il 
vtaticn. 

' Attese pc•i abbastanza tranquillo. L'arci­
vescovo d1 N:• poli si recò oggi a. visi tarlo. 

F11 vietato tti borghesi !lt ass1sh•re alli\ 
fuè\làzionr. Potranno assistere soltanto le 
rappresentanze militari. 

L'1.1rcivescovo di Napoli inviò al re il se­
guente dispaccio: 

<( Ntlla comune trepidl\zione, io, sacerdote 
di Cristo che mnriva perdonando, implmo 
duliA. Vostra MtttlQià la grazia di MisdeH, 
perchè viva peutito e riabilitato rer la ge­
nerosità e clemenza di Umberto . » 

S'ignora in quali termini sia stato ri­
spnsto dà! Quil·male all' Em.mo Sanielìce, 

li pah\zzo A1·civescovile fn p~1· mol.te ,ore 
attorniato dalla full11 credendosi chH lll:ìan­
felioe andasse a confessare il Mislea. 

Il Misdea si confes~ò col cappellano don 
Ghs~ppe D3 Luce, che gli annunziò avere 
Jlions. Sanfelice, nrcivescnvo rlella Olttà, in­
terceduto presso il t•e la. grazia. 

Il Misdea mostrasi pentito dell'immane 
suo delitto ; dice di non essere malvagio. 

E"'li er\t semplicemente ubbl:iano, si senti 
oan;onato, si vide niiuacci~to di un~ puni­
zione cbe non credeva mer1tare, non seppe 
p1ù che si facesse : a sangue freddo, non 
avrebbo ucciso alcuno. 

Ieri mattina egli volle farsi radere la barbn· 
ha rifiùtatoqualsiasi cibo por p1•endere la 
comunione, a c11i è stato prepamto dal cap· 
peli ano. 

Diventato fervoros:tmente religioso, egli 
bacia continul\mente un'immagine della 
Madonna e ohiede a tutti perdono del suo 
op••rato. 

11 cappellano delle carceri si è recato alla 
parrocchia dì S. Lucia, presevi una Parti­
cola e t•lrnò alle Carceri. 

Il MiRdt•a Bi Q Comunicato COIDIUOBSO VÌ• 

vamente, indi ha recitato alcune preci, 

Ro rna - Giovedì s~ra un li!JeraÌe 
sfroontato teone il cappello in t~ata mentre 
passava la processione del Corpus Dominl 
s 1tto il vestibolo di S Pietn• iu V aticauo. 
Invitato da una guat·dia patatina n. levar­
sr·h, rifiutò: altrl lo sostennero i ne nacqueto 
dìsor!lmi; la processione lientrò !lism·diua­
tamente in chiesa. Si fecero due arresti. 

- Ieri fuori .Porta San Lorenzo le guar· 
di e daziarie a> restarono un minatore, certo 
Becchetti da Fabriano, cbe arrivava da Ti­
voli e port>tva io un sacco quattordici car­
tuccia di dinam:to. 

Interroguto sulla pr,avenienr.a e lo scopo 
di qnelltl materia. inoendi>~rill,. il Becchetti 
rispose contmdJJCPUdOsJ. Eglt lavorava a 
Colle Cartr:na presse T.voli. 

Venne ritenuto in carcere e fu ordinato 
l' tme$tO del c~~opo lavort~nte a Colle Or.rten1~o, 

Si l'ed e che le i nf~rm~zioui del Moniteur 
dc Rome non erano senza fondamento. 

Il Popolo Romano, a proposi~o della. c~m· 
pcs'zwue dPlla· .G1uda per l EsposJzlon.~ 
naz1ooale di Tonno, attacca fi•lrameote ti 
()um1tato di quellu E<posiziim~>, dicendo che 
finora la Mostra non barvi di pretesto che a 
f<ste. 

La prima cosa se!ia .che s~ fece, la costi· 
tuzìo~oe dd gmrl, nusc! ptssuns, mancao­
d >vi in esso una rnppr~seutnnza eq11a delle 
prov.iucie, ecl essendosi sc~rtata !a lista del 
Mimstern <l' agrtcoltnrn, tnduatrJa e com• 
mercio. Qul•l f.•glio conchiuue dit•~ildo eh~ 
l' Esposizwne d••veva essere supPrJore agh 
iuteJ'oRsi <li cnmpauile e1l alle gare regiO· 
nali di cui •rol'loo dà uu deplorevole esem· 
pio. 

- 11 Fascio della Democra11ia pubblica 
C<JU riserva ,le seguenti uotizie : 

« Un caporale toso~uo ~pparten:el!te al 7 
reggimento di fn.nterta, dt gun.rptl!tone a 
Roma, durante la marcia verso Rocca di 
Papa, dove quel reggimento reca vasi. a, fa~e 
le esercitazìo11i di tiro nei Campi d' Annt· 
bai~, esasperato .dl\lle .angheriP, av~ehbe 
em,•sso il grtdo d t: " Vtva ht repubblwa.,. 

Poco dopo un serg~nte tosoauo dello ste~· 
so reggimento, per motivi tuttora ignoti, 
avrebbe sputato sulla bandiera. 

'l'auto il caporalè che il sergente furono 
subìtll arrestati. :o 

Bari- Il Moniteur de Rome annuncia 
eh~ ll Jeverendisstmo P. Sanvito, del Predì· 
ca tori di S. N 1colò di Bari in surro~:az10ne 
del d•·funto P. ·abate l:ltmplicìano Pappalot­
tere, benedettino cassinese. 

<.ìl-enova- Non contenti Jicomme: 
monue la morta di Mazzini, i repubblicani 
cununciauo a feswggiarne la nas~ita, che 
l'lcorre il 22 di JllUgno. l:li f~rà p111 altret· 
tanto il 4 dt luglir>, anniversario di'Ila na· 
soita di GarilH;ldi. Ct.sichè tra nasctte e 
morti saremo sempre in festa l 

.Pnlernl.o - Ieri mattina cartoNi· 
coluo ucc1se la madrr, l'avola materna, e 
ferl mortalmente uu zio. Il parricida fu ar­
restato. La forza pubblica lmpedl .che. !a 
popolhzione indignata ne facesse gtnstJzln. 
so m marta. 

ESTERO 
Belgio 

Notizb d11 Brox lbs recano che il sig. 
Waes~e, dnstinato mtnistro presso il Vati­
c:wo, fu cbhmato al ministero per confe­
rinl. 

Si,. afferma che la sua partenza per Roma 
è imlUIUOnt~. 

Austria~ Ungheria 

Si è giu1\icato a Cmcovia un assassinio 
ritualtsta del qual~ i g10rnali ebroi ser· 
bano il più assolutJ silenzio. 

Uu ebrso, chiamato Mosè Uitter e i suoi 
complici· confussarono d'aver uccisa una 
giovine, il di cui St•ngoe servi a. ~are l~ 
},Jro abluzioni diaboltclle. Meno ttmJdt det 
giudici uo.,hore~i, i gllldioi austriaci hauoo 
condannato o sonza tew~ q11esti colpevoli co­
ma si merJttiVtlno. 

Non si può di3conosnero la grandissima 
imp11rtt1UZ.1 di q udsLo r,,tto, poichè resta 
confermtlta dt1IL1 Oorte di Aioiste l'esistenza 
d~ll' assassiuil rittulisttl etira~. 

DIARIO SAORO 
Domenica 22 giugno 

s. Paol:no veso. 

N'1lla parrotwhia urbana di StiO Q.uil'ino 
si celebra lu festa dì St1n Luigi Gouzagn, 

Nelh1 chiosa di S. Spirito oltre la festa 
di S. Luigi v'h<~ esposoziono .del V~nera· 
Il ile o 111 mattì 111 alle ore 6 si fa la 1• 
oomuulooe dei ftlllO, ulli d~l Patronato. 

Ltl messa so h n 1e cantata dagli aiuuni 
del P~tronato ~~ colebrenì alle 81t2. 

Lunedì 23 
s. G!OVanni prete 

(Luna Nuova ore 6,~2 o) 

Pagliuzze d'oro 

Quando ci apulioh iamo ad atti santi, 
quando la casta meute ripugna ai desideri i 
dell11 carne, q ltaltllo uou crediamo al teu­
tator~, a t n bo lati da 1\<Jra pont·, consor, 
viamtJ lmmacoialo il cuorr, noi operìa(IIO 
con libenà1 cou qqella liberll\ redool!l di 

~· 

cni è direttore lddto, e oul è fumo il lume 
supremo. 

S. Prospero, 

Cose di Casa e· Varietà 

Strenna. di Primavera. Qnestn splen­
dida ~treuun trovud veudtlJilo ulla libreria 
del Pallont1to al tenue J>rezzo di una liru. 

Ohi l11 dcsidom por. posta aggiunga l! O 
ce n t. 

Guida. ricordo di Torino e della. 
Eapl•sizione na.ziona.le, illostrat:l tla 
molte i nclsioni o corredat11 della pia uta d l 
Tdrino e panoram:1 della esposizione. Ven­
ll~si 11lla libreria dol Patron11to al prezzo 
di c&ut. 60. Per posta cout. 80. 

Serva. la.dra. La signora Ollani Auge. 
Jina d11 Gordauons uveva una serv11 nuova 
certtl B. !tosa, n cui piacevano troppo le 
Mss lucehte. Vetrl è cho codesta eorvtl 
l' altro giorno fn~gi port:1udo via ori e 
dnnaro quasi liro 600 io danno della· sua 
padrona, delln cameriera e di altra sorva. 

Un trufl'atore. A Vouezia venne arre­
stato V. Antonio da Udine cbo si qualill­
Ctlva par Aogdi Carlo, come autore di 
truff,, comtn,·sso a carico di vari nPgoziauti 
di 'lucsta città, dai qo:lli, con raggiro, riu­
NI-i a ·farsi consegnare complcssJvamonte 
102 maz~i Ili candele stetuiche. Vennero 
st•q ncs'truti 72 mazzi presso ,Ju<J bott••gai, 
i quali li nvovuoo comperati dni truffatore. 
Il mossero, sotto il nonw. di Oarlo Angoli 
fu ultra volti\ conllannat;ttper trnlf,l ed in· 
giurio dal nostro Tribunale. . 

Programma. dd pezzi mnsicali che la 
Banda del 40 R·1gg. Ftln\ut·ia esrguirà 
dom 111i dalle 7 1(2 alle U pom. sotto lll 
Loggitl muuicipal<•. 
l. Marcia « Trionfo » N. N· 
2.~l'olkll « ltimomllrnnze • !lonati 
3. Sinfonia • Gnurany » Gowos 
4. Intr. coro o Hmllo « Mosè, Rossinl 
li. « Fantasia mi!Jt1re:. Poncbiolli 
6. Fantasia « Lcl mezzanotte» Oarliui 

Morbillo. In c;tt:i serpeggia il morbillo. 
Un centro dd morbo sarebbe via Suporiore 
do~a molti sono i bambini colpiti dal 
morbo. lori no morirono duo. 

Erra.t..L·Oorrige. Ieri nell' impagiun­
ziooA del gtornule, occorsJ nao sbJglio che 
dobbiamo correggo re. U ua parte del tele­
gramma. da Vienua cbe conteneva ìl sunto 
di nn articolo della N. F. Presse venne 
posta soao uu telegrt1mmt1 dtÌtato da Bru­
xoll~s, 19. 

CAMERA DI COXME:BCIO 

Mercato bozzoli 
21 riugno. 

l ncrociato (escluse le polivoltiue) min. 
r •. 3,-; mass. L. 3,43; adeqnato giornal. 
L. 3,30; adPq. g•m. 11 tul.L'ogg.i L. 3,31. 

Si pe>tlrO.Jò r.omplrssivnmente K. 1664,90; 
parzialmente Kil. 145,05. 

Ginpponrsi noouali verdi e bianchi: 
ntin. L. 3,40; mass. L. 3,50; adeqnato 
giornnl. L. 3,43 ; ade.q. gen. a tutt' oggi 
L. 3,32. 

Si l•llsarouo compl!,ssivatmnto K. 208,55; 
pnrzinlmente K1l, 35,50. 

Nostrao1• gialle e binncb~: min. L. 3,60 
m;\ss. L. 3,70 ndrquulo giornaliero 3,65; 
adeq. gen. a tutt'oggi L. 3,69. 

Si pesarono compless. Kil. 508.50, par~. 
Kil. 34,90. . , 

!!creato abbastanza animato. 
Prezzi al solito OSl\illauti oggi 

q11aluho ribasso lo si rise.mtra pure dallo 
l'inzzH delhi l'r?viuoia del giorno 20, non· 
cbè dal Belletttno generale rli Torino, re­
lativo a toLti i mercati d' Ilalia. 

Oormons, Gorizia e Oapodistria diminui­
scono in modia oircn 20 Oonl. al Gbil. 

Doppi- mantengono il prezzo da L. 1.30 
a L. 1,42. 

Scarto - qualche piccolo aumento -
perché molto ricercato. 

Notizia privata por una pnrtitu Pirenei 
di (~erut>) Oellalo 600 - di~dero au pro­
dotto in galuUe di .Ohi!. 513 - corrispon­
denti a gmmwi 250. 

Posate oggi : 
Incrocint~ L. 3,43 - 11,3(} - 3,40 -

3,30 - $,35- 3,3.0.- 3; Annuali L. 3 50 
QU\UQO ~a.~ o verde ì Annuali 3,70- s,ào. 

TELEGRAMMI 
:N'nova York 20 - Il Senato approvi} 

Il progetto che sop!Jrime gli usl mormonl. 
Berlino 20 -· Oggi venne Hrmata la 

convenziOne fra la Germania e l' ltulia per 
la protezione della proprietà artistica e 
letteraria. 

Berlino 20 - Al deieuner parlnman­
tare vresao n,smarek, t\sststevano i ministri, 
i membri dei Ooosiglio federale. 

D:sm:uck couf~ri lnog:1mante con Wlnd· 
ho~L ' 

Madrid 20- Avendo nn nftlglfato alla 
Mano .Nera commesso nn assassinio, Un· 
dici individui nppurteuenti alla stessa, fu• 
rono arrestati nella provineia di Oadioe. 

:N'nova York 20 - Un treno è prenl­
pltato nel Home Kansus. Trenta ferhl. 
L'accidente cruddsi delittuoso. 

Gnmbinnen (confine russo) 20 - Bi· 
smarclc propos., coufid<nZiJilmentll alla Rus­
sia um1 convenzione per l'estradizione dagli 
imputati politici della quale lo elausol& 
sono sogrete. 

Parigi 20 - Al Senato discutesi il 
divorziO. 

E' a·•vrovato vo 1 voti 87 contro 82 l'e­
meudaJne3tO l'rosseace che permette alla 
moglie di domandare il divorzio por adnl­
teri•l dol m:1rito sijuzacbà sia necess3rio 
cbe il marito teng11 una concubina nl do­
m·cilio coniugale. E' approvato anche l'c~ 
maudameuto Humbert che pone fra la 
cause do l divorzio certe condanne t•eoali. 

Vienna. 20 - Telegrafano da Pola: 
E' oggetto di vivi commenti fra la citta­

dinanza l'arresto eseguito testò 1lel macel­
laio Godim~ o della sua nm:1nte Gentili. 

N~lla perquisizione Mta al domicilio 1lel 
due amanti si st1rebbe scoperto un sacco. 
conte11ento 5 chilogrammi di dinamite e 
molte cartoccio. 

Il Godina si sarebbtÌ rifiutato di dire 
don<le \l perchè tenosse io casa quella di­
namite. 

Sarebbero poi st 1tl amatali altri tre 
oper11i cittadini italiani. 

Dioesi che la dt'rozioae d~l Genio abbia 
fatto denuncia allo autorità che ne) 
deposito di dinamite del forte in costru­
zione a Vahnaggiorij dovi} sono occupati 
lavomqti italiani, mnooano cirO!\ trt•nta 
chilogrammi 11i dwamite. 

J:'oi'~'TXZXEl :OX EIC>~SIA.. 

2i giugno 1884 
nond, 11. 6 oro rod. Ili•••· 188' d& L. ~6.60 a t. t6.6t 

Id. \d. lturllo 18U da L. 9'-S' & L. 94 43 
Rend. a.ustr in carta d& i. 80.50 a L. 80.60 

!d. In a.rr•nlo ù r. 81.35 a L. 81.65 
Fior. •«. d& L. ~01.66 • t. 206.76 
Banconota a.a1tr. d& L. liOi.liO a L. ~UIG,75 

STATO OI'V:IL..E 

tlOLLE1'TINO SETT, dal 15 al 21 giugno 1884, 
Nascite 

Nati vivi maschi 19 femmine 9 
c morti » l c 

Eaposti » 2 « 2 
'Totale N. 33. 

Morti a domicilio 
Maria De Vitt di Antonio di mesi 8 -

Annn Basso di Angelo d'anni 3 - Maria 
Gregorioohio Leonarrluzzi fu Natnle d'anni 
73 serva - Gilda Facohettiu di Luigi di 
anni 2 e meai 7 - Giulia Madrisottì di 
Francesco d' anni 12 scolara - Giuaeppe 
llellina di Gaspare d'anni l -Luigi Pan­
~erì di Mich~le d'anni l - Ernesto Mat­
tiussi fu Beniamino di mesi 4 - Angelo 
Tonutti · di Luigi di giorni 21 - Pietro 
Quargnolo di Leonardo d' armi a - Rosa 
Colautti di Luigi d' anni 4 - Teresa Pi­
losio-Pellegrioi fu Giuseppe d'anni 7l ca- . 
saliuga. 

Morti nell'Ospitale civile 
Pietro Zoratto fu Biaggìo d'anni 25 tin· 

tore - Andrea Crucil fu ~utonio d' aoT'i 
42 agri colto re - Antonio Sattolo fu Gio. 
llatta. d'anni 55 ag~ìcoltore - Aristide 
Aloisio di Giuseppe di mesi 1. ' 

:Morti nell'Ospitale Militare 
Giovanni Forni di Luigi d'anni 21 sol· 

dato nel 5' reggimento cavalleria, 
Totale N. 14, 

dei quali 3 non appa~tenenti al Comune 
di Udine, 

Eseguirono l'atto civile di Mathinonir) 
Celestino Pruoher bilanciaio cnn l'eresa 

Del N egro serva. 



LE. INSERZIONI .. per.l' Italia ·a pQr .,, Estero si . ricevono . esclusivamente àtl' Ufficio Annunzi dgl · giornale 
Oi:!SERVAZlONI llETEOROLOG IOHJiJ 

Sto.llllone di U<llne-R. :tstituto 'J:'eonico. l 
Barometro r1dotto n 0' alto l 

20 1GTugno 1884 ~-~e 9 an t_ ore 3 poro.- ~~\)p o n .. _ 

metri 116.01 sul li'ello de. 
mare • . . • . millim. 750.7 749.2 74.9.7 
Umidità. relativa • . . 62 39 lì7 
Mato del cielo; • , , sereno misto nuvoloso 
Acqua catlente. • • . 

. V t \ direzione • , . S. W 
en ° 1 velooità chilom. 5 

Termometro centigrado. 17.9 21.9 
Temperatura ma~S!mB 23.4 i Temr~ratura minima 

17.tl 

c m•mma 10.1 i al aperto.. . . . 7.3 

ORARIO DELLA FERROVIA 
~ 

PARTENZE .ARRIVI 

ore 1.43 aut. mieto 
c 5.10. » omnib. 

ore 2 30 ant. misto. 
7.37 » diretto. 

• per ,; 10.20 · » diretto 
VENEZIA· • 12 ~() pem, omnib. 

» 4.46 »' » 

da » 9.54. :o omnib. 
VENEZIA • 3:30 pom, » 

6.28 » diretto. 
,. 8.28 » omnib. » 8.28 diretto 

ore 
. . per :o 

CORMONS;> 

2.50 an t. misto 
7.54 " omnib . 
6.45 pom. • 
8.47 » 

ore 1.11 ant. n.isto 
da » lO.- » orunib. 

CORMONS» 12.30 pom. » 

i 

" " 
nre 5.1\0 ant. omnib. 

: per » 7.45 » diretto 
PoNTE'lBA :o 10.3ii :o omnib. 

» 4.30 poro. ,. 
,. 6.35 » diretto. 

• 8.08 ,. » 

ore 
da » 

PoNTEBBA» 
» ,. 

9.08 aut. omnib. 
10.10 » diretto 
4.20 pom.omoib 
7.40 ,. ,. 
8.20 » diretto. 

E~---· _g __ -·-----

ASSO R'l'l M.m N'rO 

CAND!Ll~,D l ..• ~..r~: IL\ 
~Oale e Prlvile!f!ata 11 

DI GIUSEPPE RI"ALl 1\!J ERE!Jlll GAVAZZI 
1N VEN'JC~ZI.A 

PRESSO LA FARMACIA LUIGI PETRACCO 
IN CHIAVRIS- (UDINE) · 

Quest,. oer,. che por le sno qualità •peciall o,rt oc~ozional! 1 

· t con medaglie d' lll'g~Jnto allo f'.Rl'O~tZIOill dt 
Mnno pry.~~:a Napoli, Londra, Pa1·agi, FHaqoi fin od. ulti· 
mo~aeC:ie a.

1 
quelÌa Nazionale di Mila nn, goda d1 ta~c u~ c:o­

di~o che fu ed è ricercatillleh~la., non solo presso d1 not, ma 
ben aneo preuo le altre nazwm. . 

Tr,. le suo buone qualita, questa è la plÙ •mpurt~nte _eh~ 
1 sua consistenza ha una durata t~pprosalnt&U-v~­

::~Jedop;ia di quella. di un cot•o di egual pe•o dello altre 

· fabbriche nazi-pQ\i. . . · 11 
Cib costit\usce glà. un senrnb1le v~ntaggto econom1co a e 

Fa.bbrieerie a cui la ai offro a prezz1 che non temono con·· 

correQ~:iità. adunque superiore e son~a ec?ezione pre.;zi mo: 
flicissimi lasciano sperare al sottoscr1tto d1 essere onorato d1 

numewse ·ricerche. LUIGI PETRACCO. 

;-

... Trovaai in vt~ndìta preSso l' uf· 
lolo annunzi del nootro giornale, 
t.l 1\aoon. con iairuzione, L. 3. 

CORNICI DORATE 
p...,... la libreria del Patro· 

nato li auumoao oommi .. ioni 
p<lf eol'llici dorat. d' opi quliU 
e preuo. 

1 FJ~~!,~~~~~~~~~~~a~~~i 
1 

. >.~ IIIHoHdoLILl" Ll t<fnic(o f\ttha il billbu e1~!1 tl• 
_ j lnl'ol, fPI'IhW•I•o)tli J;~ r1U'I.:\ 1\l:lt:!''(IJ:\..r[A. flt'tl 

la r·h.c··tL<:'LIWtH~J .Id .~a[LL•Jii; arruta lm· 
1 

• modlatauL.ei'HO 14 Oa:JUiiMiili LIUHID \lrlil. il r t:b,. 1>\lf'Cr.•l~t ;tiJn· lllill,f.'rlur j!Ul't\l tldlt! 
'\ Jtt:l'~t••n,_. .. pedall•l''ht~ n11llu llhl\l'i~IJtl tll / 

' ' \ ]tl"illlll'f't'ra ~>Il t>·ilut~, !IHilflflt'e illnlira 1:1 
I'Hr:MI , psltlt'llll~ 1; iiHJ•CLll~t:~: 1:.4 Ùo'lliJlonLt.lolh! .t \1 re111ie roi."U~tl ed .lllhOll• 

'•illllti. 11(11l.lj11tUIIU dclf;l<,llll lui],~~~ Mi ptlt'• olti~l!T C~ttl 1\1 lllln jlt:J'I)etr il J.el 
d•m11 11 1ht uallll'il ~ 111 mLJtll(llicfllt'll • puil•ht ll!m.mlo (ltr ll~lfll)lrm~fll 81 
011 la Jiligl'aliil. •Il rlma.nt'rtl Jll'IYI, ~l fa ni1ll llli'I·:Gdo per ru.cqahlltitl:t. 
11 lll(,ldo eH U11tm 11 .f!"ldo ~igGntlralc;ra trnul u"nlto ll.d o~rnl b_.1.titrlh 
Elf~.ltu· vurtmt.it•J. 

.. Costo dolh~ bùlti~lia L 5 ;\\{giuugeitflO r.ent. 50 si spe· 
.~ · disce ovunqu~ pe~· pucco post~lt:.. dal,l: Ufficio .Ann~uzi d•·: 

gioi'Uille Il C1ttad11w llaf,H,., lJdmo \tu Oorgbt N 28 

R.anno Chimico ~letallurgico 
Brevettato e JH'emiltto all' EsJlOsizionl• eli 1\louza 1879 . -------- . 

Vero brunitore Istantaneo dogli og~;otti l l'oro, aJ'ffP..n ~n, _Pnch(onrl, 
bton;~:o, ram~· 1 olton'e, ~ffl.[/fl'1, ecc. bee, porf<ltt:llncnto l:{tOUI~~o. ·moJt~ 
economico e di f;wilissi~no uso •. o .cons~t·vatot·o. assoluto d01 mct~Jh, 
onor~tu da numerose nttosl;tZIOUt ed euconu, ruccomnnduto alle 
chiesa stttUilimonti, trattJWiu. 1dLot·ghi, cuH'è, ecc. uonchè n tutte 
le fau;igHe· 'p1H' vol'n ed a~st!luta utt!Ltà _n,uil~ rip~1litu!·u e relativo 
consel'vazione dulle posattlt'ith I:Hil'P'Jllottllt d1 cucwu 1n rumo, ar· 

~eutyo:d~·si0i~· flacon~ gt·an~H n ccnt ... òO cadauno, '111e~z~ ~u00~1 4,0 
·centesimi. -- Bottiglia da ·hti'O L. '<,aO. ln tutta ltalit\ da, pnnCl· 
pl!.li droghieri. • • 

i)epostto presso r allìcio 1\DOUI\Zi del Oilttldino Illlliano. 
\.,e richieste alla faiJIJI'ica devono esEw1·o dil·otta e&clusivumcnte 

•fr" tnventore -~ G. O. D.lii LAITI - Milano, via Bramnnto- u. ::J5. 
O .V. B. - Qualunque altro li,qu,ido [JOt' ~o s~esso ~m1po po~lo. !l 

da porsi in ~endita sott.o. qnulsuuu dononllnu~wrn:! e, e ve1·.t·~ t l• 
ehi11rw.to fttllnticu:~;wne. hs1gore- la fll·ma dul JaùiJncutore BUII et.: 
obetta portuta. dal tlaconi o Luttiglie, c badti.I'O u.l 'fimbrQ ma ·~:a 'l 
flllibrffll, •.~Ila oll,tllliwQII • •ilfìllo ~~i med~~iwi. . __ ,,,,,. ...... ~,. ... 

Le lneonte~tabili virh\ d1 
questo ~erotto e:ono eonfe1'm a­
te da più di un secolo di prova, 
È valevole comunemente per 
6uoioni di denti, d~lleguancie, 
delle gengive ecc. E ottime per 
tumori freddi, f!landulari,scro­
fol•, ootruziont di milza, d i fo. 
gato, per alcuno ap,osteme, .• 
doglie fisoe e vagantt roum•lt· 
che; e cosi pure per calli, t••r 
panorieci1 per contusioni o por 
ferite e mali di simil n•ltura. 
Si avvurte che in qu.'.llnnque 
atagione quell'lo cerotto ai adu· 
pera senu ri•caldare. 

s~.tol• da. L. l' 1.50, 2 • 
2,50. Unico dopooito per l' l· 
h.lia pre~eu l' utftcio anu~..anzi 
del Cietadfno l t aliano. 

Ccll'allllllenl.o dl &O ent. al apedlaet 
ul 8.61t11u eol mesu pntal!4 

LO SCIROPPO P AGLIANO 
DEI'URATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE 

(bREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D' ITALTA) 

\' 

del .Prof. ERNESTO PAG:T ...... IANO 
UNICO SUCOESSORE 

del fu Prof. GIROLAMO PAGLIANO di Fh·onzp 
Si vende esclusivumente in NAPOLI, N . .4, Calala s. Marco, 

(Casa pl'oprla). In Udine, dal sig. Giocomo Comessalti a S. Lucia. 
I ... n ca~u. di l'"'iJ."CUZI(} è JMoppre.,IUl<. 

1'!. B. Il •ignor Ernesto Pagliano, possierle tutte le ricetle sm·itt• di proprio pugno dal fu 
Prof. lHH.OLA.MU PAUI.IJ\NO suo zio, più nn documonto, con cni lo dosigna quale 1mo 
sut:ce,qsore; sfitla a Rit;Clltirlo ~vnnti lo com110tonti autorità' ( pitlttot~lochò rieotTore n11a quarta 
Jmgina. dei giornali) ft'w'lf..'O 1Jfel1'0 G,'Ot.'fllltJi J'tt!tlia.no, e tutti colo!'O cho ltUducomr.mto e fal­
lHtluouto vmituno quma:tFt aJtceussionc; n'rVet·to pul'o di non confonclero queato legit.t.imo t'urmaco. 
coll'altro pt·ep\l'ut.o sotto il nomo .~1l6rrto Pa11liono fu Ot'us'lpfJC, il qua o, oH1·e non at,·ero. 
11lc•Hl0. atllnijit cn. dot'unto }'10{. 6'i!·olamro, nò mni uvu~o t•onol'e di éee:et• da. lui conosciuto. 
~i Jlel'mette con budw::'it\ son1.n pari. di ftli'JW menzione nei suo,i annunzi. ind~cendo il pub. 
hli<•(l a ere1lel'lo parente. · . 

~, rltcng1l quanrli por mu.ssimR: <bdu3 ogni nltro ntlviso o richiamo relativo a quosta Bf9t3Ì&.• · 
litft cbl" v~nga wsorito su qu()3to oo An Pltl'i giorn~li. !lon può riferirrd oh1.1 a dotastabih ~,'On· 
trutl'u.:l.wni, il più dallo volto danno11o alla salute d1 ch1 tlduoioaamonta pe UBEUiiJO. 

. E,·nc~to Pagliano. 
+t: .. 

La Co.m Dolldana. nra. unita alla 
m& tua CaHSI\1~ preparati\ aerupoloaa­
mllnte 11 uer.onO.o lo rtgule dl arte l• 
un RHxtr, t Yérament" lll Sttml!.titlo 
p l h oNlco.ee che si pooR!L prendere da 
chi Jotrn Accacenae di Btòln&.ell, A.no­
reHaie, dltdeolt.à. O.l dlfestlono, Jn~p­
petùnm, e sopra.tulto da ma.l e11en 
ca.naato da temperamento lln!at.1co 
acrorolon e nenosu. Qaelll che bl\nat 
sotrtlrtq Febbri perl&dlche td A.dtna­
mlcbe, quG!Ito 1otnmo ltllhlr ~ U 

Sfregala.no 1000 lire 
,. ' 

~~~~~~~to~o le~!t :o~~Llan la 
Dne OUCt:hlaJ•te dJ detto !llJtlo 

primA ~el p .. lo b.uiAllo I>U •• .. 
dulto, an avlo ~ l rJonnet\1, • 
men.o per l rapai. 

B un' EuenJI\ questa che li noeo­
J:l&Ud& da M al Pubhlloo. 

Pru•o .UIIa bot11gli<> L. 2.10. 

Deposito In Udlna all' rmclo An· 
n11nr.l del Oittadl"'o ]I.~JUa,,o Yla 
Oorwhl N. 28 R Coll' &'l!flento ,Ji t)$ 
oent. al tipodliOO CtiD p&l".eu poatate. 

/ __ _...._ ... ,:.. 
BALSAMO ~ 

DI GEJWSALF/liMB ~ 

Quflflto b?.l81l:-BI ndopc1·a con l 
f:." s~i~'}~,~~!·~:e;t\a 1!Ì111S~~·1 u.~e\~o ' 
M.a\.evo\1 a. 1\ç\oghel't! e l':.tlmtu'l' 
Cfut~l forti doll!rl r~u:mtllt~l clw 
Jttt.«llno Il /ìSil'll, 111 quu'mlt)~lt' 

c-;rt: .j~ft~t,~ lll\tt~~liÌ OG ~:~~~~~~~:~i~~ :Hl 
carbonehi, cnnr.~eua b1nMa, et\ 
&sandolo ~U fngl\è.t\1 lnt!U~!I. fre­
&Ctl. rloo 11lla eonqlli:tu guung\one, 
,ambtudole matUull e sera. 

Ogni Jftm;oncino L. ).. 

Il<!po•ito ill Udine al\'nf· 
lcio anaww del C\uading 
Italiano. 

CoU'"I.umeftto 4t 60 een:t. tlape~ 

- ... - tu•l•l•- ./ 

'I!Y':WW.'l'Jt~ 

l CANFOkiNEtuBOXES ! 

l Questo ;::,o trovato, 
l molto i n uso in Inghilterra 
\ .~:introdotto da poco in 
: Italia. serve a preservare 
' dal tat·lo tutti gli oggetti 
in lanerio, pellicerie, p~nni : 
d' ogni genere. Racchm. 
in eleganti scatolin.e puossi 
teJ'I\ra ovunque Bl banno 
oggetti da preoerv~r• d•l 

. tarlo. 
l Ogni MRtolitta <eLI 50. 
i lgglangendo cent. 2tt •' BJlll• 

dlscono ~trrane&te per Jlftta. dl· 
rhrendo•l all' umeto a.nuanat 4el 
del rl•ra&le n CittadiiW ltw­

'liano tla. Gorghi N, 2~ Udhtt. 

w ---------1:-;:-=.C! 

-~~~~~!~~;~~~~t 
con intestazivne, L. 12.1 

1000 sopmcoperte co· 

\

or cenerognolo cor. in­
testazione, L. 10. l 

Spedire cotnmhtalonl alla 
\lpog"'ll&/'l~'ll'•lr .. 
edttrloe / l u\0. 
•/ il 

~/ ""* -·-·-------[\. 
NOTES~ 

Svariato assortimP.nto di 
rwte.,, l~11aturo in telu. in .. 
glijSO, Ìll ~ebl'T'URU, ÌD poJle 
evn taglio donuo, (irKndo t1~­
poPito tJI'tt&Ho ~a Hbt·orl» du.l 
P•tron&to. Udine.· 

1a chi proverà esistere uea tintura per capelli e bal'b• mi~Jiore di quella dei fratalll 
\ZEMPT9 che è dì un• azione istantanea. non brucia i c<~ polli uO mnechin la pello i ba 
il pregio di colorire in grad111.ioni diverse o ha ottenuto uu inllnèll'in !:HiccusRO Jwl 
mondo, talcl1è le t·ichiesto supol'l\00 o~ui nsp~tt:di\:n ~(Jla cul uniea vcmdita dullù Vt1ra 
tintura fll'Osso il proprio negnziu dei FrutPlli ZEMPT pl'<lfutniel'i chitnici Viu. B. Cato• 
rina a Chhda 3:~ o ~38, Napoli. Prezzo in Provincia. L. u. 

Deposito in Udinl' presso la ùrogheria l<'r. Miut.,:ui in f'on<l<, :11\•"t'n.lovcreldo. 
Fel't·ara Jj, nonn.nl Jldffth'Cldere l}è} Tt:~J.tto In Via HlovtHWn, 1.1 - [fi;I>I:QQ 'fu]! lo m:ll!llt ~- l'nd'J"fl 

A. Dedon \la. s. Lo1·enzo -· Vent'~ia , . r,ottij'tl~ll, CJII!•tJU ~. ~~llY\" 
tore - Pordwonc l'(lleso Antnn\1111 fttrmueleta, ·l'Jttzza Cu,,t,·tt!u - IJ·HIIIl A.fltonlo Olu .• b ful'lll!U 1l"ll11 \ l1\ 
Haluta. - Mode11a J,camll•o l•'rnnclllnt, Vtn J•:ldlla.- Parma (;}J!nclll Ghllll}JO {j{•ll•Jvim' U•.twht- 1 1 i/ll't'll~ll 
l<:rcolc Pnh:one, farmnciutt 1 V hl ul Duomo O - Lodt (l\!:!:lul'Il!l MJ~lHldll t! l, _( 101'»? l1•L'l,l ',\tollll - M,';,,~.,~ 
l'h•tro Glnnottl 2, ''lll S. MurgbcrJtn.- Onmm lllnolrll f,t~l~;"l, \'la Ombi'UIM IJ- Jlr·uumv l't~·tl't) \UHL•lÌ, 
Contrndo. di PriltO 48 - JJn:srin 'l't.nt Uilllll'tl['to; C(•rll(! t!ili 'l't•o\tl'l) Gt'tnldtl - l't•J'(Ij(/t •Jttlli l"nH.t\t'M"IJ rmr~ 
rucchlt~re, Via :Nuova, Castllllnnl J.:mporlo, Y11l fJQgnnl~ l'onti'J ii;nf - Mmtfot'fl U, lU·J·II.<.l.ll· f<trlll<lf'l~l.l li, 
Corso Vittorio Emanuelo, FntliCt!lCO i1t~llt\ Cll!t\.)'1\ - Cr,.rpl auctl\l\0 'l'HI\1!'!1'/.J.Ì - ./A{<J Il tl. f,l'llt:liiUl ~· t~ll!ll!;. 
'Via S <Hro,,,,uo- Pisn Uum!rr:lill.lnno J,UII/\01 lhtlM l:t~glo 4- Llt••II'IIU \'., Hcl';lncitul :i'J, \l.t 8. tmu• 
('.esco - 1'1'atoia Vln. degli Orcltd 13&4 - JNrwze 'l'orullo Remlnl ~~ llu ltondhwlH - Rrurdutltt \'. ~h·ll~ 
innarl fuTnli'CIIIIa- u,·bit/0 a-. .lf61Ai, Vln. l:uco\tu,ttl la - All/'011(' JlJif1H!ILIM llu'rlliH'l, l"liliti.U l:ollll\. 
(lesura Cristaltllni - .Ali• oU ProRporo l'ollmlmtl, Pin~.-.a. ~tonttutlll'U. - · CM~·U (11\!nlllo Rclulll, \li~ clt·ll~ 
Zingaro a:i - San Sr.:vet·o J1ulgl llol Vecchio - Jf'O!J!Jlfl Oacl!lrtu Sn11lrot,· \'Ili Coq1t 10:.! - llal'i' (l. 'f:t ... 
bernacolo1 'Via. S. Hpn.1'&no tlo. llurl 18 -ORti-mi Audren 'I'o.rtziU'el~ 9 \'in. Spirito Suulo·- llri11rli.i1' U1mls·n~ 

Oonlo lll.rma.olstn., Antonio Pedlo Jlrofumlere, StraJa. Amena 2.-t.- Lecce l•'rtmco MttSMd.l'f, Con~o·Yittvrlu ~· lllllllé~u·- J.~M>~t 
Q, Glardlntcrl 424 Corso, E. llo.ht~;~gaua 12 Vlll C.:~tarlnl- 7'orino G. Mn.luartll 161 Vldo 1Jn.rb~~o· r ~t'tlfila Ct'r&'llnl e Lomlwf.'(U

1 

~~~t~i~=all~~ :~Ru; ::.::~~~~~~~=~t t~~~~~ ~~~Q .\-;tl;:~~~t:!U~~~, 11, ,X,'IULei11tl. - (}jp"itlatf1 !4lllU' 

_,.,. .. ,,._ .. 1. 

D:U:L"LA 
\ 

PHOFUMEHIA IlE ALE SOTTO CASA 

Acqua tonica bnlsamlca nntipolllcolare chinino- Sollccasa, pm· irnpe•lire la caduta dei capelli 
o tnlllllc.!IWJ'6 il capo in uuo stato d1 pl•J'fetta ouhtlo ·- L. l.50 al flaNrn. . 

At<jl!a di lavanda, biarca per la toilette, e re•· jllvfumaJ·e i fuzr.ololii e gli appartamenti. 
Quust'netjUI\ é esclmdvumcutc L'ompO!--ta di sosiHnY.c vegetali lo f•ÌÙ toni"cha, nromatioho. e l!lnlu­
\ul'i, o Hugna. ttn eYidento p ogt·csso su tutte le DltJ·e ucquo finom conosciuta. Alle sue igieniche j 

1

1 pJ·opl"itJtà uni&ce un ptofuroo /'f,H'sistente, BOaViF.IsÌino ~d OBtl·ernurnentc dclicat.o. L 1.50 al fl.acon. 
·. Acqua di verbena na1.ioua o Quest'acqua, nnicnmeulo composta eli sosbnze toniche, aro .. 

1 ma.tichu o rinf1·escunti e d1 una efficacia. seriamente p1·ovatu e riconosciuta, o non towe la. con· 
l eoneuzo. delle wiglioi'Ì qualità estct·o. l'rezzo del fhu:Na L. J ,5o. l Acqua di Colonia rel!Jficala ai fiori rinfresoa~te. Que•\' acqua di Colonia nazionale non teme 

couft'IJHt(.l collo piU rinomato qutllità. estere si nora conosc:ute possedendo al mu~simo gt·ado le 
11Uaiilà loniche od aromatiche le più t'l'agl'an ti. È composta unie.Hmcnto di sofitunza l'infrescanti 
ct.l è di un'efficacia twriamcnte lH·ovnta. e t•iconoscìula. Pt·cz>~.o del jlucon l lira.. , · · 

Acqua aii'OilOPOnax. Quest'acqua ha la importante proprieta di ridare alla pelle Ili prÙm­
tivu fiC<-iChezza. l 1t'czzo del fl(H:on 2 lire. 

E;enza speciale do violulle tli Parma il fiacon L. 2.25 
Essenza concentrata •l fiori d' ltal<a flacon • zampillo L. 2. 

Depos1to all' uflicw nnuuu1.1 M l giol'uaie il Cittadino Italiano Udine, 
Coll'aumento di cent. 50 sJ apedhtco col melZo diii pacchi postali 

fl- HAIION rl 
lJumo PERFEZIONA TU 

Pi.DUl'O OOlf IIKD10Lll 

.lLLIISPOIIZltlMI UNIYJIIB.U.l DI UmCil 

18bli-18H 
lttd~abileper a,f{llars •'msoi 

Per ottenere un taglio fi. 
niiJJimo basta stendere un 
po' d l pasta zeolite perfezio· 
nata s•JI lato in legno del· 
l' appHrel'lohio, e un., po' di 
aevo sul lato in cuoio. Pas· 
sato alquante volte il rasoio 
a.ul legno si termini di ripas­
sarlo sul cuoio. 

Pru:ro del cuoio Hamon 
p<~rfeziooato L. l. 75 e 2.25. 

Pa"ta &eolite perfezionata 
ee~:e,nmì &li &! peno. 

J)epMih JrtJL!.I(I l'atfioh &naauf 
6el O<t•ufllw 11411<,.-, V&o. 

e:g- IL TRAFORA.TORB ITALIANO -u 
f'J DI D~~~~~f~\~~~)'b~~%tk~ALI ~ 

INVENTATI e DISEGNATI dai MWLIORI ARTISTI ITALIANI 
PER TRAFORO DEL LEGNO, .METALLO, AVORIO eco. 

6UUO (&9 laTOlO) 
Italia L. 11.00 
Estero (unione postale) Fr .• 12.00 

Dono agli abbonati 

Si pubbli­
ca nelle o· 
di:&ioni ita­
liona. frau~ 
cese, tcde· 
sca; e nella 
spagnuoia. 

da qualoìasi 

emeotre (28 tovolo) 
L. 6.50 

Fr. 7.00 

tiiiF' Un bellissimo disegno 4i cestello rotondo ,- la 
più grande 11ovità di ti·afnro. 

Gli ablJonnmenti si rio~rono all'Ufficio Annunzi 
del Cittadino Italia11o, via llnrghi N. 28, Udine, ove 
si ven,Jono numen separati, e tutti, gli utensili occor­
renti per il trrtforo, ao prezzi segnati nel oat11logo ohe 
8; spedisce franco 11 oh1 ne fa richiesta. 

·-.---::::±:::a:!:~~ 

Udiuo - Tip. l'ukonuto. 


